
Lettere,fax ed e-mail devono contenere
nome,cognome,indirizzo e recapito
telefonico del mittente.In caso contrario 
gli scritti non saranno pubblicati.

La redazione si riserva il diritto di sintetizzare
ed adattare i testi troppo lunghi,
rispettandone il senso.Il materiale inviato 
al giornale non sarà restituito.

Libertà di parola -  Via Benedettine, 68 - 29121 Piacenza   FAX: 0523/321.723 - EMAIL: lettere@liberta.it

◆

Libertà di parola
VVEENNTT’’AANNNNII    DDII    BBEERRLLUUSSCCOONNII

NON HA ATTUATO LA SUA
RIVOLUZIONE  LIBERALE

✒Egregio direttore,
vorrei replicare punto per punto
alla lettera del signor Ivo Giorgi.
1) Se è vero che Berlusconi non
ha effettivamente governato per
vent’anni è altrettanto corretto
affermare che dal 1994 ad oggi
sia stato lui a governare per il
maggior numero di anni.
2) I procedimenti parlamentari
estenuanti e farraginosi ci sono
per tutti, non solo per Berlusco-
ni che in tutti i suoi anni di go-
verno non è mai stato in grado
di attuare la sua rivoluzione li-
berale (le uniche liberalizzazio-
ni sono state introdotte dal
centrosinistra nonostante que-
gli stessi procedimenti) o crea-
re un milione di posti di lavoro,
ma quelle stesse farraginose
procedure non gli hanno certo
impedito di promulgare molte
leggi a lui utili come imputato
(ex Cirielli, lodo Schifani e Alfa-
no, legittimo impedimento, de-
penalizzazione del falso in bi-
lancio) e come imprenditore
(ricordate l’affaire decoder?).
3) L’opposizione nelle piazze e
l’ostruzionismo parlamentare
sono normali in democrazia e
un segretario politico che “addi-
rittura” sale su un tetto per pro-
testare, mi sembra molto meno
ridicolo di un presidente del
consiglio che usa il pronome
She per dare del lei al presiden-
te Usa (Berlusconi con Bush).
4) Certo la crisi economica non
ha colpito solo l’Italia, ma il si-
gnor Giorgi dimentica come
Berlusconi  abbia  sempre  ne-
gato l’esistenza della  stessa (ri-
storanti ed aerei erano sempre
pieni) e,  anzi,  andava  ripeten-
do che il nostro era un  Paese
florido e al sicuro.
Stefano  Prova

SSPPEECCCCHHIIOO  PPEERR  AALLLLOODDOOLLEE

ABBIAMO SCOPERTO
CHE C’È  IL NUMERO CHIUSO

✒Egregio direttore,
sono la mamma di un’alunna
di 3ª media che a febbraio ha
fatto la pre-iscrizione presso
un istituto superiore. Tale scel-
ta è maturata in seguito alla
presentazione nei giorni di o-
pen day, dove Preside, Docenti,
alunni ci hanno descritto la
scuola come un Istituto serio,
capace di seguire al meglio gli
alunni formando classi con nu-
meri accettabili (tant’è che le
due classi  prime  2012/13  so-
no formate da 18 alunni).
Inoltre mia figlia è stata accol-
ta per una giornata presso l’I-
stituto e mai ci era stato detto
che esisteva la possibilità di un
numero chiuso. Ebbene, alla
presentazione dell’offerta for-
mativa ci hanno comunicato
che iscritti sono 36 e ne accet-
teranno solo 31 in quanto verrà
attivata una sola classe prima
per il 2013/14, pertanto  ci
hanno invitato a optare per un
altro indirizzo o scegliere  un
altro istituto.
Se alla data del 6/7 ci saranno
più di 31 iscritti la scelta di chi
accettare sarà in base al voto
conseguito al Diploma di 3ª me-
dia (quindi una classe di bra-
vi!!!!). E gli altri? Dovranno cor-

rere nei vari Istituti della città,
sperare ci siano ancora posti di-
sponibili ma soprattutto fare u-
na seconda scelta. E allora mi
chiedo: perché tutto ciò non ci è
stato comunicato prima? Per-
ché illudere dei ragazzi di 3ª
media per i quali è già difficile
scegliere? E poi cosa raccontia-
mo ai nostri figli che non aven-
do un voto alto non hanno ac-
cesso alla scuola? E’ questa la
scuola Italiana? E’ questo che
offriamo ai nostri figli?
Laura  F.

TTEEMMPPII    VVIIOOLLEENNTTII

DIFENDERE  LA DONNA
È  DIFENDERE  LA FAMIGLIA

✒Caro direttore,
dovremo andare oltre la sterile
lagna, nei confronti del gioco
d’azzardo. Non caderci più, per
evitare le conseguenze prevedi-
bili, e forse inconsciamente vo-
lute, di quando affidiamo l’ani-
ma alla libidine del Casinò, dei
videopoker... ed anche del Lot-
to. Sì, anche del Lotto, che un
ritardatario da cinquecento
volte, può stare  nascosto  al-
trettanto, mentre il  demone
del gioco scoppia di risa e si fre-
ga le mani. In troppi vogliamo
fallire, per trovare compassio-
ne, invece troveremo  scherno
e commiserazione.
Grazie a noi giocatori, lo Stato
biscazziere si riempie le tasche,
poi il medesimo dovrà vuotarle
e curare la ludopatia... un virus
evitabile chiamando in causa il
cuore e la volontà, più che la ra-
gione. Ci sono tanti posti, dove
mettere i soldi che traboccano
dalle nostre tasche, o quelli che
prendiamo dalle finanziarie e
poi dai cravattari, perché ci sia-
mo ammalati. Al limite compe-
riamo qualche scatoletta di car-

ne, che verrà buona quando sa-
remo spennati dalla crisi, o dal-
la nostra follia, e dovremo ac-
contentarci dei dadi.
Cambiamo argomento, ma po-
trebbe essere il seguito di quel-
lo precedente. Se c’è ancora
qualcosa, che valga la pena di-
fendere a spada tratta, con ogni
strumento legislativo e grande
impegno morale, questa cosa si
chiama famiglia. Uomo e don-
na dentro lo stesso nido. Se vie-
ne la tempesta, la resistenza del
nido è messa a dura prova ma, il
maschio e la femmina che
l’hanno costruito a regola d’ar-
te, pur non avendo frequentato
scuole, sentono che difficilmen-
te verrà distrutto. Forse gli uc-
celli sono i più fedeli tra gli ani-
mali, e mai vedremo uno di lo-
ro volare contro il compagno
per ucciderlo. In questi tempi

avvengono efferati omicidi e,
quasi sempre, è la donna a per-
dere la vita. Ma il dolore non ha
sesso, che il nostro pensiero
corre alla madre, ad una sorel-
la... alla compagna della nostra
vita. Nel tempo il matrimonio è
stato trasformato in un’istitu-
zione funzionale al potere del-
l’uomo. I figli dei re, per ragioni
dinastiche, dovevano sposarsi a
sedici anni e a dodici anni lei...
ma i perdenti erano entrambi.
Quando i genitori, ancora oggi
in tanta parte del mondo, scel-
gono lo sposo alla figlia, proba-
bilmente gettano le basi per la
sua l’infelicità. Non occorre nes-
suna task force per proteggere la
donna... neppure la rivoltella
nella borsetta col primo colpo in
aria per avvisare. Occorre un
sentire nuovo... un altro Medioe-
vo splendente di quella luce che

riusciva a vedere nella donna un
angelo. Non possiamo farci l’a-
mante, sperando che la moglie
tenga il lanternino. Non si può
rubare il marito e poi lasciarlo,
fingendo di credere che il demo-
ne della gelosia riposerà tran-
quillo come niente fosse.
Nulla sfugge, al Dio onniveggen-
te che aiuta chi resta fedele al-
l’antica promessa d’amore, e
spesso punisce coloro che han-
no la memoria corta e l’occhio
lungo e rapace verso il nido al-
trui. L’amore è un sentimento e-
sagerato e intollerante, il cui tra-
dimento non passa inosservato
su questa terra dove, gli uomini,
non riescono a ribellarsi alle bel-
le ed eterne leggi del cielo. I
grandi poeti, quelli che non co-
nobbero mai l’amore, seppero
cantarlo trovando parole magi-
che e toccanti come quelle di

Giovanni Pascoli... "Siepe del
mio campo, utile e pia, sei l’anel-
lo al dito che dice mia la donna
che fu mia.. ". Non è difendendo
la donna separatamente dal-
l’uomo, che verremo fuori da
questa vile macelleria, ma difen-
dendo la famiglia. La più antica,
utile e insostituibile società...
Daniele  Inzaghi

GGIIOOVVAANNII    PPRREECCAARRII

PENSATE A COME
SI  SENTONO LE AZIENDE

✒Caro direttore,
leggo che 8 giovani su dieci si
sentono precari, probabilmente
è vero, una sensazione negativa
anche palpabile (disagio). Tutto
vero! Ma se sapessero quante a-
ziende vivono lo stesso disagio,
neanche se l’immaginano. Tutti
vorremmo vedere il futuro ro-
seo, lastricato di marmi bianchi,
ma oggi come oggi va così.
La situazione è precarissima in
tutti i campi e poi la concorren-
za cinese, che non se ne parla,
ma, porta via un sacco di posti di
lavoro nell’ indifferenza dello
Stato (dico questo perché una
stragrande di questi operano
nella più completa irrispettosità
della nostra onerosissima legge:
vedi il recente maxi sequestro di
prodotti contraffatti). Comun-
que penso che alla lunga (molto
alla lunga) ne salteremo fuori al-
lora, giovani coraggio lavorate
senza chiedervi troppo.
Guglielmo  Bertuzzi

PPOOLLIIZZIIOOTTTTII    AARRRREESSTTAATTII

SONO VICINA A CARABINIERI
E  MAGISTRATI

✒Egregio direttore, in qualità
di cittadina e madre di un ra-
gazzo ormai e per fortuna fuori
dall’età adolescenziale sento il
desiderio ed il  dovere  di  rin-
graziare i Carabinieri, il loro Ca-
pitano Rocco Papaleo, il Procu-
ratore  Capo Salvatore  Cappel-
leri ed i Sostituti  Procuratori
Michela Versini e Antonio Co-
lonna che seguono le indagini
ormai note su alcuni Agenti di
Polizia locali.
Fermo restando che necessita
essere garantisti, ciò nonostante
bisogna rendere merito alle For-
ze dell’Ordine ed alla Magistra-
tura che in questo caso stanno
agendo inevitabilmente con a-
marezza, non a cuor leggero e si-
curamente in buona fede.
Leggendo il Vostro quotidiano
ho notato molte lettere dei Sin-
dacati di Polizia che natural-
mente fanno il loro mestiere,
ma mi è sembrato che invece i
Carabinieri ed i Magistrati sia-
no stati lasciati "un po’ soli".
Per questo sento la necessità di
esprimere la mia vicinanza e
credo anche quella di tutti i cit-
tadini di Piacenza a queste Isti-
tuzioni ed in particolare  al Ca-
pitano Rocco Papaleo che si è
distinto per  gli  interventi  ef-
fettuati nella nostra città.
Grazie,  grazie.
Rossana  Tassi
Piacenza

ono molto belle e gratificanti le parole
che Davide Forlani,presidente degli Alpi-
ni di Brescia ha inviato al suo collega di

Piacenza, Bruno Plucani. A quasi un mese dal-
l’Adunata che è già storia piacentina stasera al-
le 21 alla “Famiglia Piasenteina” si terrà un in-

S contro per dibattere sul tema “Piacenza ha ri-
scoperto la tradizione alpina”.Un evento l’Adu-
nata che ha cambiato per sempre Piacenza e i
piacentini. Ce lo dice anche l’amico alpino di
Brescia.Piacenza ha saputo gestire bene l’Adu-
nata e la sfilata ed ha saputo soprattutto acco-

gliere con affetto e simpatia i 400mila alpini.
Sul piano organizzativo Piacenza ha dimostra-
to di saper gestire i grandi eventi. Un esempio
il sistema sanitario, la città cardioprotetta che
ha soccorso e salvato l’alpino  Gino.

Gaetano Rizzuto

Caro direttore,
mi fa piacere inviare a “Li-

bertà” la lettera che ci ha  in-
viato il presidente della  Se-
zione Alpini di Brescia, Davi-
de Forlani.

Bruno Plucani

«Carissimo Presidente,
con ancora nelle orecchie le

note delle centinaia di fanfare
e negli occhi le “Penne” che si
muovono all’unisono, sento il
dovere di ringraziarti a nome
mio personale, del Consiglio
direttivo e di tutti gli alpini
della sezione per l’Adunata
che ci hai confezionato.

Mi riferisco in particolare
all’accoglienza che ci hanno
riservato i tuoi concittadini,
alcuni dei quali ci hanno di-

chiarato che la loro immagi-
nazione si era fermata molto,
ma molto distante da quello
che hanno poi visto, sentito,
vissuto. Anche l’organizzazio-
ne è stata di ottimo livello - se
consideriamo i tempi corren-
ti - e di questo te ne siamo
profondamente grati.

Ti chiediamo ora un favore:
un nostro alpino, all’ammas-
samento ha avuto un arresto
cardiaco. Un agente della Po-
lizia locale con altri prodi è
intervenuto prontamente an-
che con l’ausilio di un defi-
brillatore.

Non sapremo mai quanto
ha fatto l’alpino interessato,
quanto i soccorritori imme-
diati - tra cui il vigile - e quan-
to i sanitari dell’ambulanza e

dell’automedica; ora sappia-
mo la cosa che più ci interes-
sava: l’alpino Luigi Benedetti
(che gli amici continueranno
a chiamare  Gino)  classe
1939, dopo circa 40 minuti di
tentativi, in cui abbiamo for-
temente temuto il peggio, ha
ridato segni di vita, è stato tra-
sportato in ospedale e ricove-
rato in terapia intensiva, dal-
la quale è uscito.

Ebbene, desidereremmo che
tu ti facessi latore dei nostri
ringraziamenti più vivi nei
confronti di tutto l’apparato
sanitario che è intervenuto nel

nostro caso, che un po’ a tutti
è parso un miracolo.

Ti chiederemmo anche,
quando potrai di portare i no-
stri vivi ringraziamenti al tuo
parroco-sergente che ha ac-
colto splendidamente i com-
ponenti del nostro Coro Sezio-
nale "Alte Cime" ed ha confe-
zionato una Madonna tutta
alpina. Digli anche che qual-
cuno (timidamente) azzarda
che il succitato miracolo sia
passato anche da lì.

Goditi la gioia ed il meritato
riposo dopo l’immane fatica,
e nell’attesa di incontrarti al
più presto; con i rinnovati rin-
graziamenti abbiti una caloro-
sa stretta di mano».

Davide Forlani
presidente ANA - Sezione di Brescia

Il Direttore risponde

GGrraazziiee  aall  ssiisstteemmaa  ssaanniittaarriioo  cchhee
hhaa  ssaallvvaattoo  iill  nnoossttrroo  aallppiinnoo  GGiinnoo

“

Dagli Alpini di Brescia: 
grazie amici piacentini

Galleria
di ritratti
piacentini

◗◗ Riccardino Lavelli,
di otto anni,
in compagnia
della cugina  Giada
Marotta, di sei anni,
entrambi
buongustai, hanno
già cominciato ad
apprezzare la
cucina piacentina:
qui  li  vediamo
durante un loro
tour  in  alcuni
agriturismi  della
Valtidone

Il giornale della gente

gaetano.rizzuto@liberta.it
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LA POESIA

CCoossìì......
ddii    PPRRIIMMIINNAA    ZZAAMMBBIIAANNCCHHII

La  gioia  non  potrà  mai

diventare disperazione anche quando

sembra che  tutto sia perduto.

Non  si può  lasciare andare quello

che  ci  è stato dato ma va custodito

e  tramandato  di  generazioni

in  generazioni.

La  vita  è  anche  un  po’ così...

LA POESIA

AA ttee ssoolloo
ddii    AANNNNAA  CCIIAANNCCIIUULLLLII

Voglio stare  ancora  un  poco
con  te.

Per ridere con  te,
per parlare con  te,
per amarti  di  più.

Regalami  solo un minuto,
un’ora, un giorno.

Prestami  i  tuoi occhi
per vedere il  mondo

come  lo  vedi  tu.
Prestami  il  tuo  cuore
per conoscerlo ancora.

Parlami di  te, dei  tuoi pensieri,
dei tuoi desideri, delle tue paure,

delle  tue  incertezze.
Lascia  scorrere

il  nostro  tempo  insieme.
Voglio  vivere  ancora  di  te.
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